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Alessandra Saggin 

Ecco, un intervento molto molto breve. 

Anche io mi ricollego alla riflessione sull’ordine in cui non si sta per amore di legge, ma 

per difendere il particulare che quell’ordine assicura. 

Mi collego anche a quello che ha detto Maria Campana perché è stato molto interessante e 

volevo ricordare uno psicoterapeuta che si propone come un’autorità, si chiama Nardone: da 

vent’anni codifica che il trattamento della bulimia si caratterizza per il fatto di conservare nel 

frigorifero il vomito dei pazienti e poi darglielo, quindi probabilmente la dottoressa di cui parlava 

Maria seguiva quello. 

Ascoltando oggi, mi sono proprio venute in mente tante storie di persone che mi 

raccontavano che non potevano cambiare alcunché nella loro vita, pur essendo ricche di collera o di 

insoddisfazione, perché era come se non potessero uscire da un certo ordine, poi Giacomo Contri ha 

spiegato perfettamente cosa vuol dire mettersi a lavorare per il proprio giardino.  

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
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Sono spesso tuttora donne, ma ho conosciuto anche degli uomini, che avevano in testa un 

ordine ereditato, costruito o definito da loro rispetto a come dovevano stare in famiglia, con i figli, 

con le mogli, con i mariti. 

In alcuni casi sembrava che ci fossero delle scelte, quindi non erano molto irritati; nella 

maggior parte dei casi il racconto è: “Non ho potuto scegliere”. Questa frase mi fa sempre venire in 

mente quel racconto che aveva fatto Mariella di una sua paziente che le aveva riferito di aver 

dovuto abortire tre volte e lei aveva commentato: “Ma lei dov’era?”. 

Sono persone che raccontano la loro vita così come fosse un ordine al quale si devono 

sottomettere. 

L’ultimo collegamento che faccio è a Pirandello che aveva raccontato nel Cappello a 

sonagli
2
 il caso dove il padre diceva alla figlia giovane che si era innamorata dell’uomo sposato e 

che era rimasta incinta: “Adesso ti metti il cappello a sonagli e te ne vai in manicomio perché stai 

distruggendo un ordine”. Quindi ci sono molti racconti dove quest’idea di ordine viene proposta 

come soluzione per non disturbare.  
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2 L. Pirandello, Il berretto a sonagli, Bur, 2007.  


